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pita lamia opera, hd f-ttoun cSpen-

dio del trarrato dell’Inquifizione di
Fra Paolo, dove fi vedranno gli anda-
menti tenuti del Senato colla Corte
Romana, ¢ gli Ecclefiuftici. Del refto

come non ho ‘pretefs di fare vna-

traduzzione, ‘ma  vn’ cftratto {ola-

“miente mi perfitado  chic ‘non fitro- -
verd ftrano che non ‘abbi ficguito

Pordine  dell’ “originale, ne che mi
fia foppofto alle jparole dell’ Autore,
i chi mi fon" accontentato di riferire
fedelmente i penficri. Vi fone fino
vno'd due luoghi, dove ho ageinnto
qualche cofa della fua ftotia def Con-
ciglio di Trento; ¢ di quen'a dell’ in-
terdetto di Venezia’per ilpiegare
meglio la materia, il che nonispia-
cera a* mio parerc al lcttore. Co-
Wi v e ¥
ando I'Inquifizione fi intro-
dotta &,Venezia, cib fi fion per com-
maiido Papale, ne per alcuna bolla
Pontificia,poiche quelle d’tnnocenzo
“1IV. Alcflandro 1V, Clementeiv. e
vir. aliri Papi non poterono cofti-
guere i Vencziani a riceverla, come
Fs



